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STRATEGIE DI INTERVENTO
Nelle prime settimane di lezione è stato effettuato il recupero dei prerequisiti, attraverso vari tipi di attività, tra le quali test, sondaggi scritti ed orali, esercizi di lessico, esercizi di analisi. Si prevedono attività di recupero in itinere attraverso il ripasso degli argomenti basilari, per mezzo di lavori di gruppo, esercitazioni guidate, correzione dei compiti assegnati a casa, schemi riepilogativi, guida al metodo di studio. 

Quanto pianificato sarà finalizzato al recupero dell’apprendimento secondo quanto segue:
Conoscenze: Conoscenza dei contenuti essenziali trattati nel biennio.

Competenze: Uso corretto del linguaggio storico in relazione agli scopi e alle diverse situazioni educative.

Capacità: Capacità di leggere ed  interpretare.

Per migliorare le conoscenze gli alunni saranno sollecitati all’esposizione, si effettueranno esercizi mirati al superamento dell’errore, schematizzazioni, lavori di gruppo. 

Per potenziare il metodo di studio si favorirà la lettura in classe del testo, puntando sulla comprensione e sulla individuazione dei concetti chiave.
Obiettivi di apprendimento secondo quanto concordato in Riunioni Dipartimentali e Consigli di Classe

Obiettivi di apprendimento - competenze

· Saper problematizzare e spiegare gli avvenimenti storici tenendo conto delle dimensioni. e delle relazioni temporali e spaziali.

· Saper individuare differenze e analogie nel tempo e nello spazio.

Obiettivi di apprendimento – conoscenze

· Prima guerra mondiale

· Il primo dopoguerra

· Fascismo – Nazismo - Rivoluzione russa

· Seconda guerra mondiale

· Secondo dopoguerra

Obiettivi minimi:

· Conoscenza degli argomenti principali e significativi svolti durante l’anno

· Sapersi orientare nel tempo e nello spazio 

· Saper riconoscere le principali cause di un evento storico

· Acquisizione di un adeguato linguaggio specifico

STRUMENTI DI VERIFICA/VALUTAZIONE

STRUMENTI

Verifiche costanti e di varia tipologia sono funzionali al raggiungimento, da parte degli alunni, degli obiettivi prefissati,  pertanto è necessario:

· utilizzare tutti gli strumenti per  rilevare informazioni sull’apprendimento degli alunni  (verifiche orali, domande flash, verifiche scritte, interventi personali)

· intensificare, a seconda del tempo a disposizione, le occasioni per rilevare il rendimento  ad es. al termine di singole unità didattiche o segmenti significativi del programma.

FREQUENZA DELLE VERIFICHE 

Saranno svolte un numero minimo di due verifiche orali a quadrimestre.

La misurazione delle verifiche avverrà su scala decimale secondo griglie stabilite in sede dipartimentale o secondo griglie individuali

MODALITA’ E TEMPI PER LA COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DELLE VERIFICHE  

I risultati delle verifiche orali saranno comunicati immediatamente, nella massima trasparenza, mentre i risultati delle verifiche scritte saranno resi noti nell’arco di circa 7 gg. compatibilmente con gli impegni scolastici dell’insegnante.

	N.

ORD
	BLOCCHI

TEMATICI
	OBIETTIVI
	CONTENUTI
	SCELTE

METODOLOGICHE
	GESTIONE

COPRESENZA
	COLLEGAM.

INTERDISCIPL.
	TEMPO

PREV.

	1


2


3


4


	La grande guerra e la fine dell’egemonia europea

Le eredità del conflitto

Totalitarismo e democrazia

La Seconda guerra mondiale


	· Sviluppo delle capacità di analisi e sintesi

· Conoscenza degli avvenimenti storici e delle componenti politiche, sociali ed economiche che li hanno originati

· Capacità di comprendere le ripercussioni che gli avvenimenti studiati hanno sulla realtà storica attuale

· Valutare l’importanza dello studio di tale disciplina


	· La prima guerra mondiale

· La rivoluzione russa


· Le inquietudini del dopoguerra

· L’instabilità del Medio Oriente

· L’economia del dopoguerra

· L’affermazione della società di massa


· L’Europa e il mondo fra le due guerre

· L’avvento dei totalitarismi


· Il conflitto

 
	· Lezione frontale volta a fornire informazioni di carattere generale, indicando possibili tematiche di indagine.
· Lezione interattiva attraverso la quale sarà presentato un fenomeno in forma problematica onde stimolare gli allievi, attraverso il dialogo, a formulare ipotesi e trovare soluzioni.

· Lettura analitica del testo e costruzione di schemi e mappe concettuali al fine di dedurre le costanti strutturali e linguistiche della tipologia testuale in esame.


	Copresenza con l’insegnante specializzata
	Italiano
	 I°

Quadrimestre

II°

Quadrimestre

	5


6

7

8
	Il mondo tra sviluppo e guerra fredda

Decolonizzazione e Terzo mondo

La società postindustriale

Verso un nuovo ordine mondiale
	Obiettivi minimi:

· Conoscenza degli argomenti principali e significativi svolti durante l’anno

· Sapersi orientare nel tempo e nello spazio 

· Saper riconoscere le principali cause di un evento storico

· Acquisizione di un adeguato linguaggio specifico


	· La guerra fredda

· La distensione

· La situazione italiana

· Il Terzo mondo

· La decolonizzazione dell’Asia

· Il Medio Oriente

· Le potenze asiatiche: Cina e Giappone


· Il capitalismo

· Il neoliberismo e la critica dello stato sociale

· L’Italia. Dal boom economico al terrorismo

· L’Urss di Gorbacev

· La fine del bipolarismo


· Il mondo globale

· L’Europa dell’Est: la difficile transizione alla democrazia

· L’Unione europea


	· Attività di ricerca svolte a livello individuale, di gruppo e di classe.

· Visione di film, documentari opportunamente selezionati dall’insegnante.

· Dibattiti


	
	
	II°

Quadrimestre 





Terni,	28 Novembre 2011												L’insegnante, 


Tiziana Martini
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